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NON E’ VERO CHE FINCANTIERI 
E’ L’UNICA AZIENDA 
CHE STA TRATTANDO

Per giustificare la cancellazione dell’incontro del 4 febbraio Fincantieri parte da una 
premessa che non corrisponde ai fatti. “Fincantieri è l’unica grande azienda italiana 
– è scritto nelle prime righe della lettera dell’azienda -  che da mesi sta trattando 
con le organizzazioni sindacali il rinnovo del contratto integrativo, pur in presenza  
di  un quadro economico particolarmente  critico e pur  avendo ricevuto  richieste  
differenziate ed estremamente onerose”.

Ciò che sostiene Fincantieri non è vero. L’elenco delle  grandi aziende in cui ci 
sono vertenze aperte e trattative in corso o che si stanno per aprire, oppure in cui 
si  sono  già  conclusi  accordi  negli  ultimi  mesi,  contiene  alcuni  dei  nomi  più 
importanti  dell’industria  metalmeccanica  italiana:  ABB,  Piaggio,  Engineering, 
Numonyx, STMicroelectronics, Sirti, Sielte, Ducati Motor, Nuovo Pignone, 
Alcatel Lucent, Lombardini, Avio Spa, Siemens, Schneider Electric, Xerox, 
Wärtsilä, Wass. Sono tutte grandi aziende, in alcuni casi grandi gruppi. 

Fincantieri sostiene che in Finmeccanica non è aperta neanche una vertenza per 
dimostrare  che  nei  confronti  del  gruppo  cantieristico  ci  sarebbe  una  sorta  di 
accanimento sindacale. Anche questo non è vero. In Finmeccanica negli ultimi mesi 
sono stati raggiunti accordi all’Oto Melara e alla Wass, è già aperta la vertenza 
all’Ansaldo STS, e sono in corso le procedure di approvazione delle piattaforme 
alla  Elsag Datamat e alla  Galileo Avionica.  In altre due aziende importanti, 
Thales Alenia Space Italia e Telespazio, la discussione è solo all’inizio, ma solo 
perché gli accordi in vigore scadono a fine 2009. 

Per  quanto  riguarda le  imprese di  dimensione media e medio-piccola, gli 
accordi  realizzati  negli  ultimi  mesi  e  le  vertenze  aperte  o  in  via  di  apertura 
coinvolgono circa altri 150 mila lavoratrici e lavoratori metalmeccanici. 

La crisi c’è e fa sentire i suoi pesanti effetti sul settore metalmeccanico, 
ma non ha fermato la contrattazione. Quando Fincantieri dice “trattiamo 
solo noi” non dice la verità, ma usa solo un pretesto per sottrarsi a una 
vera trattativa e cercare di imporre soluzioni inaccettabili.


